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Ssendo rimarcabili i 
isprogrersi , che à fatti , e va 
Tacendo 1’ Accademia delle 
^ ^belle Arti già unita in que- 
lla noEra Città di Parma, a 

a 2 cui 
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cui fino dal giorno 12. No- 
vembre 1752. accordammo la 
Reai noftra Protezione , ci de- 
terminiamo ora di vieppiù 
palefare in favore dell’ Ac- 
cademia medefima la nofira 
Reale Compiacenza, ed affine 
di maggiormente confolidare 
uno Stabilimento tanto utile, 
e lodevole, abbiamo penfato 
di accordare a quella Unio- 
ne, oltre il nollro Sovrano Pa- 
drocinio, anche il titolo di Ac- 
cademia Reale. E liccome fo- 
no fiati compilati gli Statuti 
oel buon Regolamento di ef- 
;Ta, e ci fono fiati prefentati 
in numero di fedici Articoli 



unita- 
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unitamente ai Privilegi, che 
la llefsa Accademia ci à u- 
milmente fupplicati di voler- 
le concedere ; Defiderando Noi 
di accordare ogni polìibile fa- 
vore alle belle Arti di Pittu- 
ra, Scultura, ed Architettu- 
ra, per promoverne, in quan- 
to da Noi dipende, il più flo- 
rido avanzamento, approvia- 
mo gli detti Statuti, ed ac- 
cordiamo i Privilegi, che P 
Accademia medefima a^ im- 
plorati: Volendo, ed ordinan- 
do, che gli accennati Statuti 
fieno inviolabilmente olferva- 
ti fotto le pene ivi efprelfe, 
ed altre a Noi arbitrarie in 



cafo di contravvenzione , e 
che r Accademia Reale fiid- 
detta gioir debba de’ Privile- 
gi, che, come fopra, le fo- 
no Rati da Noi accordati. 
Dat, in Parma gli due Dicem- 
bre mille fettecento cinquan- 
tafette . 

FILIPPO . 



Roberto Rice. 



Dopo la precedente Lettela del- 
la Re al Secret eri a dì Stato , 
al favor della quale furono 
date in luce le Cof ìtuziom, 
ed t Privilegi della Reale 
Accademia delle Belle Arti 
nella fua fondazione ^ f è de- 
gnata S. A. R. con altra Re al 
fua lettera approvare ^ ed au- 
torizzare quanto Jt è nuova- 
mente aggiunto alle Cojlitu- 
zìonìj ed ìnfeme ampliare i 
Privilegi Juddetti , come in 
quejia edizione fi pubblica. 



DON FILIPPÓ 

PER LA GRAZIA DI DIO 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, 
PIACENZA, GUASTALLA 
cc. ec. ec. 



rche il Reale Ani- 
mo Noftro Tempre inchina , 
e con ifpecial cura li volge 
a favoreggiare 3 e promovere 
il riforgimento delle Arti glo- 
riole, ed utili ai Governi, 

ì» 




ed al Pubblico , veggendo Noi 
non fenza particolare gradi- 
mento la Reai nollra Acca- 
demia di Pittura , Scultura, 
ed Architettura, già nata bot- 
to i nollri Aul’picj, crefcere 
felicemente, ed acquiltar no- 
me fra le altre , che altrove 
fiorifcono, ci fiamo alle pre- 
fentate fue fuppliche di buon 
grado indotti a nuovamente 
manifellarle , quanto fia la Su- 
prema Voluntà Nollra fem- 
pre più propenfa a provve- 
dere al fuo miglior’ ordine, 
ed infieme ad arricchirla mag- 
giormente di Privilegj, e di 
Grazie . 



Siamo 



Siamo perciò venuti nel- 
la favorevole determinazio- 
ne di rinconfermare non fo- 
lo quanto già fin dall’ anno 
1757. fotto il giorno 2. di 
Dicembre fu da Noi con No- 
ftra Reai Lettera approvato 
intorno gli Statuti divulga- 
ti per il ben divifato Re- 
golamento della pr.efata No- 
ftra Accademia , ma di appro- 
vare prefentemente , e di met- 
tere a vigor di Legge, quan- 
to di nuovo troviamo elTerlì 
ben penfato, ed aggiunto agli 
Statuti medefimi per 1 ’ otti- 
mo Reggimento di tale InlU- 
tuto . 

b i 



Cono 



Conofcendo Noi per tan- 
to , che la diuturna conferva-, 
zione di tutte le ben’ inlHtui- 
te cofe principalmente dipen- 
de dall’ efatta offervanza del- 
le Leggi, che faggiamente le 
guidano, vogliamo, e fovra- 
namente ordiniamo , che i 
predetti Statuti fieno imman- 
cabilmente ubbiditi dagli Ac* 
cademici , e da quanti alla 
Reale Accademia appartengo- 
no fotto le pene in efsi pro- 
mulgate, ed altre ad arbitrio 
nollro in qualunque cafo, che 
ne fulTedegno; e che la Rea- 
le Accademia goder debba 
delle Grazie, e de’ Privilegj 



alla medefima conceffi , ed 
ampliati dalla Munificenza 
noftra. Dat. in Colorno gli 
otto di Giugno 17^0. 

FILIPPO . 



G urlici fifto du Tìliot • 
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COSTITUZIONI 

DELLA 

REALE ACCADEMIA 

DELLE BELLE ARTI a 

I. 

Uefta tanto utile, e tanto lodevole Indi- 
tuzione, che mancava al profitto, ed all* 
Ornamento di Parma, doveva finalmente 
avere il fuo gloriofo principio lotto il 
piu Grande, ed Augufto Principe, che col fuo favo- 
re riveftir potelTe d’ ineftimabil luce gl’ Ingegni, e 
gli Studj migliori; E perchè tutte 1’ egregie cofe per 
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la fomma pietà dell’ Animo fuo nell* acclamatiffimo 
fuo Regno debbono prima dal Cielo, e poi dalla 
Reale Sua Perfona prendere i loro fortunati aufpicj, 
dovrà per tanto quella , nafcente Accademia per fu- 
premo fuo volere prendere, e venerare in fuo perpe- 
tuo Patrocinatore 1’ Appoftolo San Filippo, ed infie- 
me riconofcere in fuo Protettore Munlficentiffimo 
r Altezza Sua Reale, che sì degnamente portandone 
il nome, la' fa nafcere fra i Doni della fua fplendida 
Beneficenza, e per elfi fi degna foflenerla, ed eccitar- 
la a fperanza di gloriofo avanzamento . Dovranno 
dimque i Luoghi, dov Ella è deftinata a rifiedere, 
tenerfi dagli Accademici, e dagli Alunni luoi in fm- 
gular pregio, ed in fomma venerazione, con fare in 
elfi efemplarmente rifplendere la Religione, e la co- 
llumatezza, e la moderazione degli Animi loro, ed 
il vero zelo per sì ragguardevole Inftituto: elTendo 
ben ficuro, che, chiunque gravemente mancafle, in 
ben meritata pena, perderebbe incontanente la prero- 
gativa di Accademico, o di Attenente all’Accademia, 
con dicadere per fempre da tutte quelle Grazie, delle 
quali 1’ Altezza Sua Reale fi è degnata largamente 
arricchire 1’ Accademia» 



L’ Ac- 



n 



' ■ ■ II. 

Accademia fotte il Padrocinio di S. Filippo Ap-i 
poftolo, e fotte la Protezione di Sua Altezza Reale 
è comporta degl’ infraferitti Suggetti, cioè dell’ In- 
tendente delle Reali Fabbriche, di un Dire«ore, di 
un Secretarlo, di alcuni Profeflbri Maertri, di un Pro- 
feflbre di Profpettiva, di un Profeflbre di Notomia, 
e di un altro di Geometria , di quattro Configlieri 
con voto, e di altri Accademici d’ Onore, i quali 
per la prima volta fono flati nominati da Sua Al- 
tezza Reale • 

•i, 

Vv 

\ III. 

Intendente delle Reali Fabbriche* 

^ Intendente prefìederà alle Affemblee, avra una 
voce in tutte le deliberazioni , e declfioni dell Ac- 
cademia ; E femprecchè li trovino le voci d una 
parte , e d’ altra uguali , avrà egli la voce deci- 
fiva . Tutte le di liberazioni dell’ Accademia non 
potranno mandarfi ad effetto , che dopo effere Hate re- 
giftrate , e foferitte fui medefimo Regirtro dall Inten- 

c dente, 



dente, e dal Secretano.* ?Non potrà egli far’ efegul- 
re cofa veruna nell’ Accademia, che dopo uni 
-Hb‘era2Ìone''deH- Alfemblea,'! eiiceitò'' (juando dili’ In- 
tendente debba ordinarli all’ Accademia 1*' efebuzio- 
ne di qualche Sovrano Comandamento . Sarà infor- 
mato del giorno, nel quale le Alfemblce fi aduneran- 
no, e delle materie, che ne faranno il fuggetto. 

*■ ’V - ^ IV. 

• • * 

■ . r • 

■w „ . «fc* ^ 

- ^ Direttore.:- . s/ 

I 

JLL Direttore farà le veci dell’ Intendente abfente, e 
durante 1’ abfenza fua, gddràiEgli de’ medefimi dirit- 
ti, e delle ftelfe prerogative, eccetto il voto decifivo 
in cafi> di voti uguali, che al folo Intendente fem- 
pre apparterrà . Sarà obbligato a far’ avvifato 1’ In- 
tèndente dei giorni, ne’ quali le Afiemblee fi convo- 
cheranno, e ad indicargli le materie, che vi fi dov- 
ranno trattare. - 

Dovrà lòpraftare, ed invigilare aL buon’ ordine, 
e governo delle Scuole . ' 

Promoverà 1’ eftraordinarìe Alfemblee ad inchie- 
fta del ProfelTore di Settimana, che glie ne ^ccmunij 
che.rà le ragioni. Secre- 
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y. 

Segretario^ 

Il Secretarlo non potrà dirpenfarfi dall’ intervenire i 
tutte le AfTemblee. Dovrà mettere a regiflro tutte le 
diliberazioni dell’ Accademia per fornirne gli Eftratti, 
iemprecchè ne venga richiefto. Tutte le carte, titoli, e 
documenti dell’ Accademia pafferanno nelle fuc mani, 
ed egli le terrà a ferbo nell’ Accademia in parte afle- 
gnatà', e chiufa fotto due Chiavi, una per il Diretto- 
re, e l’altra per lui. Avrà egli voto in tutte le Al^ 
femblee private d’ affari . Sarà uficio fuo ftendere tutte 
le Patenti, e Lettere, ed Ordinanze della Reale Acca- 
demia; E perchè è mente del Sovrano Fondatore, che 
r autorità tutta unicamente rlfieda nella fola Accade- 
mia in corpo, così tutte le Patenti, e le Ordinanze fa- 
ranno da lui fpedite in nome della Reale Accademia, 
e dall’Intendente, e da lui lofcrltte, e munite del 
suggello dell’ Accademia , eccetto le Licenze della 
Scuola, che dal Direttore faranno unicamente fòfcritte, 
e date, con però partecipare al Segretario il nome di 
ciafciin’ Alunno nuovamente ammeflb alla Scuola . 

Nelle 
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Nelle Patenti, e nelle Lettere dell’ Accademia 
in di lei nome indiritte a diverfe Perfone, il Segre- 
tario non dovrà, nè fi potrà fervire , che di titoli 
femplici, ed uniformi-, lafciando Fuori deli’ Accademia 
a ciafcuno intatte le ragioni^ di que titoli , o diftinti- 
vi, che fieno loro dovuti. 

Nel folenne giorno della diftribuzione de Premj 
a lui toccherà tenere un brieve ragionamento inftrut- 
tivo fopra le Arti ; e volendone elTere qualche volta 
follevato ne pregherà l’ Intendente , a cui fpetterà fu- 
intuire un altro degli Accademici . 

Sarà pure fuo obbligo parlare in nome dell’ Ac* 
cademia, quando quella in Corpo dovrà prefentarfi a 
qualche pubblico Omaggio dovuto ai Reali Sovrani» 
Sarà parimenti fuo carico tener defcritte negli Atti 
dell’ Accademia tutte le cofe importanti, e degne di 
memoria, appartenenti alla medefima, ordinatamente 
difponendole dalla fua Fondazione , e continuandole 
fedelmente ai fucceffivi fuoi tempi. Terrà un efatto 
Catalogo di tutti gli Accademici , che attualmente 
compongono 1’ Accademia, e che di tempo in tempo 
faranno alla fiefia aggregati, come altresì di tutti gli 
Alunni, che fono, o faranno ammelTi alla Scuola. 
Quando per malattìa, o per altra giufta cagione non 



potrà egli intervenire alle convocazioni delle Adem- 
blee, ne darà avvifo all’ Intencknte, o in fua abfen- 
za al Direttore, che vi prove4eranno . 

V I. 

'Professori Maestri. 

(jLi Profeflbri Maeftri dovranno per obbligo in= 
difpenfabile ciafcun di loro affiftere , e fopraftare 
alla Scuola il corfo intiero di una fettimana , duran-r 
te il quale dovranno porre, ed atteggiare il Model 
lo, correggere i difegni degli Alunni, e dai opera a 
quanto può meglio contribuire al bene, ed all’ avan- 
zamento dell’ Accademia. Sarà lor cura il mantener 
il buon’ ordine nella Scuola con facultà di rimoverne 
qualunque degli Alunni, che ofaffe turbarlo. Veglieran- 
no filli’ affiduità, e fui profitto loro. La loro autorità 
nell’ aflegnata fettimana farà riconofciuta , e riipctta- 
ta da tutti gli Alunni. Non potranno i Profeffori man- 
care a tutti i fuddetti doveri, che in cafo di malat- 
tia, o per altre cagioni legittime, delle qua i ov- 
ranno far conlapevole il Direttore dell’ Accademia. 
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V Comunicheranno al Direttore i giufti, e laude-^ 
voli suggetti delle Aflemblee etoordinarie. 

V I I. 

Professore di Prospettiva . 

Professore di Notomia , e Geometria. 

Xl Profeflbre di Profpettiva avrà Peggio, e voce nelle 
AtTemblee. Farà le fue lezioni ne* giorni preferirti. 

- I Profeffori di Notomia, e di Geometria avran- 
no ciafeun di loro Voto, e Seggio nelle AlTemblee, 
c faranno le loro lezioni ne’ giorni deftinati. 

y 1 1 1. 

Consiglieri con Voto. 

X Configlierì con voto avranno seggio in tutte le 
private Aflemblee d’ affari, e voto in tutte le dili- 
berazioni', che in effe li prenderanno. 



Gli 



Accademici 'd’onore. 



(jLi Accademici d’ Onore, eccetto quegli , che la 
prima volta fono flati nominati da Sua Altezza Rea- 
le, così noflri, come stranieri, dovranno, per eflerc 
aggregati, domandare all’ Accademia per mezzo di 
qualche noftro Accademico . Si accetteranno tutti i 
Soggetti o ragguardevoli perilluftre condizione, O per 
conofciuto merito. Tutte le Aggregazioni fi faranno 
per acclamazione, e non altrimenti. Le ‘Patenti degli 
nuovi Aggregati fi fpediranno dal Secretarlo, e faran- 
no fempre fofcritte dall’ Intendente, e da lui. Avran-? 
no tutti gli Aggregati seggio nelle Affemblee Gene- 
rali. Potranno ne’ giorni prefcritti far qualche Ragion 
namento inftruttivo per gli Alunni, e comunicare ali! 
Accademia ogni loro penfamento per il maggior prch 
grefib de’ medefimi . - v • . ^ ^ - ^ 



X, 






Custode : 

Il Cuftode avrà il carico di tenere in buon’ aflet- 
to la Scuola dell’ Accademia, e di guardare tutti gli 
Arredi ad efla fpettanti, dei quali fi farà un’ inven- 
tario fofcritto dall’ ^Intendente, e dal Secretarlo, con 
aggiungervi fucceflìvamente qualunque nuovo acquifto, 
che fi farà . Il Cuftode ne avrà una copia , e 1’ altra 
refterà preflb 1’ Accademia. 

Porterà i biglietti d’ Invito agli Accademici . Ve- 
glierà alla porta della sala durante la convocazione 
delle AlTemblee . Chiamerà a nome gli Alunni con 
1’ ordine, che in una lifta gli verrà dettato dal Pro- 
feflbre di Settimana. I Modelli, ed i Serventi faran- 
no efàttamente lòtto la fua direzione , e dovranno ubbi- 
dire agli ordini, che ne riceveranno, concernenti i fer- 
yigj della Reale Accademia, 



Gli 



X I. 
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Modelli, e Serventi* 

X Modelli faranno pronti , ed efatti a metterfi alter- 
nativamente ciafcuno nella propria fettimana; Ed o- 
gni terza fettimana unitamente amendue fi porranno 
nelle prefcritte attitudini. 

Il Direttore fceglierà a fuo piacimento fra i Ser- 
venti il più idoneo , il quale dovrà fotto la direzione 
del Ciiftode preftare efatta mente alla Scuola tutti i bal- 
li fervig) occorrenti, che gli verranno ingiunti; e fa- 
rà punito in cafo d’ inefcufabile mancamento. 

Dei due Serventi uno fervirà di Bidello alla Scuo- 
la, e r altro alla porta della Refidenza della Reale 
Accademia . 



X I I. 

Assemblee Generali . 

X . E AlTemblee Generali fi terranno principalmente 
ne’ tempi convenevoli per le Diftribuzioni lolenni de 

d Pre- 



Premj , ed ancora per quelle altre glufte occorrenze , 
che ne efigelTero la convocazione . Si dovranno comu- 
nicare ad effe dal Secretarlo le accettazioni de i nuovi 
Accademici d’ Onore, le nuove Ordinazioni fatte. Sarà 
Tempre la Generale Aflemblea pregata di comunicare 
qualunque Tuo laudevole fentimento, che poffa riguarda- 
re r avanzamento delle Arti , e la gloria della Reale 
Accademia. 

In quelle Affemblee Generali, come altresì nelle 
private , non vi farà nel federe dillinzione , nè premi- 
nenza di pollo , nè a titolo di nafcita , nè di carica 
fuori dell’ Accademia , nè a riguardo d’ autorità . Relle- 
rà ognuno fuor dell’ Accademia nelle fue prerogative, ed 
in effa amerà uguagliarli a tutti nel nobile amore delle 
Arti. Il folo Intendente avrà pollo liffo. Il Direttore 
lèderà alla fua delira, ed alla fua finillra il Secretarlo. 

XIII. 

Assemblee private d’ affari. 

^ 'E private Affemblee d’ affari fi dovranno tenere 
principalmente per proporre i Suggetti de i Concorfi 
folenni, e per giudicare il pregio delle Opere da i Con- 
co r- 
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correnti efibitc, c per preferire dì effe la piu degna di Pre- 
mio . La decifione del Premio dovrà paflare a voti 
fecreti, ben intefo, che in tali Seflioni, come in tut- 
te le altre, ove fi tratti di cofa importante, dovrà il 
numero degli ALCcademici elTer pari, perche in calò d 
uguaglianza di voti, polTa aver luogo il voto decilivo 
deir Intendente, che mai non deve reftare inutile. 

Semprecchè a tale difparità nel numero de Vo- 
tanti dovelTe fui fatto provvederfi, vi fi provvederà, 
con fare, che T ultimo de' medefimi refti fenza vota- 
re; E quando T ultimo di quelli dovelTe per 1 eccel- 
lente fua perizia votare in qualche importante decilio- 
ne , r ultimo dopo lui rellerà lenza voto ; Volendoli 
tuttavia, che chiunque in tal cafo non potrà dar vo- 
to, polfa, e debba confultare con gli altri. 

Il numero legittimo, per lo quale le private Af- 
femblee d’ affari potranno validamente deliberare, de- 
cidere, e llabilire, farà unicamente quando di tutto il 
numero degli Accademici con voto fe ne troveranno 
convocati due terzi . La pluralità de* voti fara il nu- 
mero legittimo dei voti , in virtù dellà quale tut- 
to verrà ad elTere dalla Reale Accademia ben decifo, 
llabilito, ed autorizzato. 

d 2 La 
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La Decifione così de Prem j , come di tutte le 
altre cofe gravi, e rilevanti, dovrà fottoporfi all’ efa- 
me de’ voti; nè fi potrà pubblicare, che quando dal- 
la Reale Accademia fe ne avrà il dovuto confenfo. 

T utto ciò, che r Accademia con fua nuova, e 
legittima ordinazione volefle autorizzare per il mag- 
gior fuo bene, e decoro, quando fia dal legittimo nu- 
mero, vale a dire, dalla pluralità dei voti ftabilito, fi 
dovrà ricevere come legittima diliberazione , ed ele- 
guire , come fe fufle parola per parola in quelle Co- 
ftituzioni efpreflb. Tutto farà dal Secretarlo fedelmen- 
te mellb a regillro, ed avrà vigore di legge . 

Quando vi fia divifione di pareri fopra quillioni 
riguardanti il progrefib delle Arti, fi dovrà allora ri- 
correre a qualche celebre Accademia llraniera, efpo- 
nendo le ragioni delle parti difcordanti. La Decifio- 
ne, che verrà, dovrà feguirfi, e regillrarfi. 

Se mai dovralfi in tali Alfcmblee trattare di cofa 
appartenente a qualcuno degli Accademici fedenti con 
voto, dovrà ufcir fuori, pendente la dilculfione intra- 

Quando manchi, o fi debba aggiungere qualcuno 
de’ Profelfori , o Configlieri con voto , fi dovranno 
proporre all’ Alfemblea i piu degni fra gli Accade- 
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mici d’ onore; e farà lecito a ciafcuno de’ Convocati 
di proporre chi piu gli piacerà» Si dovranno tutti i 
propofti fottomettere alla fecreta decifione de’ voti, 
e quello luftituirfi , o agglungerfi che dal legittimo 
numero de’ voti farà preferito. 

Dovrà ogni ProfelTore , e Configllero con voto 
promettere, ed offervare un efatta fecretezza fopra le 
cofe rilevanti trattate, e conchiufe nelle AlTemblee, e 
fpecialmente fopra la preferenza , che nel concorfo fo- 
lenne a i Premj delle belle Arti farà data al più me- 
ritevole, la qual dovrà folamente nel prefcritto giorno 
manifeftarfi . 

Chiunque invitato alle generali , ed alle private 
AlTemblee non potrà intervenire , non effendo ablente 
dalla Città, dovrà avvifarne il Direttore, e per fuo 
mezzo mandar la fcufa al convocato ConfelTo^ 

XIV. 

Concorrenza. 

J^A Reale Accademia proporrà ogni anno due Me- 
daglie d’ oro , una di cinque once per il Premio del- 
la Pittura, ed un’ altra pur d’ oro d’ once due, e mez- 
zo 
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zo per il Premio dell* Architettura . Una Medaglia 
d’ argento farà il Premio del Difegno del Nudo: Una 
fimile ,• ma contornata d’ oi’o farà il Premio del Dife- 
gno di Compofizione. 

La Reale Accademia eleggerà ciafcun* anno due 
Suggetti convenevoli alle Arti predette, i quali faran- 
no propofti agli Alunni della fua Scuola, ed infieme 
per la Reale illimitata Beneficenza fi faranno ancora 
noti con pubblico avvifo a chiunque nelle flraniere 
Città voleffe a sì ragguardevoli Premj concorrere. 

Ogni Concorrente dovrà accuratamente attenerli 
al Suggetto propofto, e renderlo fedelmente , fe vor- 
rà, che r Opera fua venga accettata. Dovrà dar av- 
vilo del fuo Concorfo al Secretarlo per averne il rif- 
contro di effere flato ammeflb . Dovrà fottoporfi a quel- 
le cauzioni, che dai noflri Accademici Delegati, cosi 
in Parma , come in ciafcuna Città fi efigeranno da lo- 
ro. Dorranno fpedire le loro Opere al Secretarlo in 
quel tempo, che negli Avvilì flampati verrà loro pre- 
ferì tto . 

In detti Avvilì, che faranno opportunamente di- 
vulgati, ogni Concorrente troverà le inflruzioni ne- 
ceffarie per ben concorrere, alle quali dovrà fedelmen- 
te attenerli 
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Dovrà in oltre ogni Concorrente apporre all’ 0- 
pera fua una lentenza per divifa , partecipandola al 
folo Secretarlo in una lettera del proprio nome fo- 
fcritta , con tenere un’ efatto fecretto . 11 Secretarlo 
terrà rellgiolamente occulti gli Autori* Palelera a luo 
tempo il nome del Vincitore. Rimanderà agli Autori 
fenza fpefa alcuna le Opere non preferite . Quella dell* 
Autore coronato refterà nell’ Accademia. 

Agli foli Alunni della noftra Reale Accademia 
farà conceflb di concorrere alle due Medaglie, che fi 
proporranno, una in premio al Difegno del Nudo nel- 
la Scuola , e 1’ altra al Difegno di Compofizione di- 
legnata fulla carta ; E per quell* ultima fi obblighe- 
ranno i Concorrenti in un giorno alTegnato a fare una 
prova fotto gli occhj dei due Profeflbri eletti , ed inca- 
ricati dall’ Accademia. 

X V. 

Distribuzione de’ Premi . 

Rima, che dall’ AlTemblea privata con voto li proce- 
da all’ efame, ed al giudizio delle Opere de i Concorren- 
ti, faranno quelle quindici giorni avanti fecretamente ef- 

pofte 
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pofte alla villa degli Accademici con voto, che dovran- 
no giudicarle, onde polTano efler pr.ma da loro como- 
damente olTervate, e ponderate con matura attenzione; 
e dopo che li Tara nella privata AlTemblea decilo da i vo- 
ti del merito fuperiore di quella, che farà trovata la più 
degna, faranno per altri giorni quindici prima della 
folenne diftribuzione del Premio efpolle agli occhj del 
Pubblico, e vi celieranno altri quindici giorni dopo 
il Premio dillribuito. 

Per la folenne Diftribuzione de’ Premj fi convo- 
cherà in un giorno prelcritto la Generale AlTemblea, 
permettendofi a tutte le Perfone abili , ed onefte d’ in- 
tervenirvi, nella quale, dopo che dal Secretarlo fi fa- 
rà tenuto un Ragionamento inftruttivo per i Coltiva- 
tori delle Arti , faran dal medclimo pubblicati i Vin- 
citori dei Concorfi , non tacendo i Nomi di quegli , 
che più faranno ftati vicini alla Vittoria. 

Il Segretario a viva voce farà note a tutta T Al- 
femblea , ed ai Circoftanti le ragioni , che avranno 
indotti i Profeflbri , e gli Accademici con voto alla 
preferenza delle Opere coronate. Quelle ftefle ragioni 
faranno pur con le ftampe mefle alla pubblica luce a 
foddisfazione degli Efteri. 



La 
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ìi 

Regolamento della Scuola i 

Scuola d’‘ Inverno fi aprirà il- primo Lunedì 
del mefe di Novembre alla fera furerà due ore., e 
finirà il Ss^bb^to S3.nto* 

La Scuola d’ Eftate avrà cominciamento 'ij-. pri- 
mo Lunedì del mele di Maggio, e termine^alla metà 
del mefe di Ottobre . Vi li olTerverà un lilenzio rego- 
lare , e rifpettolb. I ProfelTori Ioli verranno a met- 
tervi il modello; E frattanto gli Alunni ftaranno fuo- 
ri, e non entreranno nella Scuola, che quando faran- 
no chiamati dal Cuftode. Chiunque vorrà venire a llu- 
diare nell’ Accademia , e vorrà elTervi ammelTo fra gli 
Alunni, fi prefenterà al Direttore, ovvero al Profef- 
fore di Settimana, che al Direttore: lo ,/r prefenterà , o 
-glie ne darà ragguaglio. . i 

Il Direttore trovandolo idoneo, farà ^riconofcerlo 
per Alunno. Il fuo nome farà fcritto nel- Catalogo 
dal Secretarlo; E potrà egli allora portarfi a difegna- 
re nell’ Accademia. Avrà ciafcun ProfelTore di Setti- 
mana autorità , e balìa fopra la Scuola. Vi fcegliera 
primiero il fuo pollo per difegnare . Gli altri Profef-j. 
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fori dopo lui fi coIloch^Tafino a loro grado fenza di- 
ftinzione veruna. Saranno allora chiamati, ed intrc^ 
dotti gli Alunni. 

Quegli, che fra gli Alunni nel concorlo dei Pre- 
mj avranno riportata la prima Medaglia , potranno 
concorrere ad altro Premio maggiore, e non più a 
quello , che avranno già confeguito ; E pollo il Mo- 
dello faranno i primi chiamati ad entrare nella Scuola. 

Dopo r approvazione di quelli Statuti, fi terrà 
un’ ellraordinaria Generale Alfemblea, nella qual’ en- 
treranno ancora gli Alunni nel punto , che faranno 
chiamati. Si farà in elTa una pubblica lettura di que- 
lli Regolamenti , ed una brieve elòrtazione a tutti , 
perchè non manchino a quella perfetta Ibmmelfione, 
che ad elfi è dovuta . Si terrà pure un convenevole 
Ragionamento fopra i vantaggi, che la Reale Muni- 
ficenza così a i fuoi , come agli elleri gloriofamente 
proccura. Sarà pubblicamente ordinato al Cullode di 
affiggere i foglj di quello Regolamento, dentro, e 
fuori alle porte dell’ Accademia , acciocché Perfona 
non polTa ignorarlo. 

Si efige in fine non folamente dagli Accademici 5 
ed AlTociati al Corpo, ma dagli Alunni ancora 1’ in- 
violabile rifpetto verfo la Religione, 1’ onellà de’ Sen- 

timen- 
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timenti , la faggezza della condotta , e Io ftudiolb 
coltivamento delle Arti. 

Dovranno Eglino inceflantemente penfare , che 
Y amore per le Arti debbe andare infieme con 
ciucilo della virtù j E che non fi coltivano mai 1 Arti 
con gloria, fenza elevar fe ftefli, per cosi dire, fbpra 
la fortuna , e fenza uguagliare gli Uomini grandi , e 
conciliarli nella fua Patria , e fra gli Stranieri 1 af- 
fetto, la (lima, e quelle approvazioni univerfali, che 
le più difgiunte condizioni pareggiano. Le prefenti 
Coftituzioni faranno lette , ed inferite nel Regiftro 
deir Accademia il primo giorno , eh’ efla fi convo- 
cherà; E , fe avverrà mai , che qualche Accademico 
vi contravvenga , vi provvederà 1’ autorità Sovrana , 
giufta r efigenza de’ cali. 
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INTENDENTE, E DIRETTORE 
DELLE 

REALI FABBRICHE 
SIGNOR 

GUGLIELMO DU TILLO T. 

DIRETTORE 
SIGNOR CONTE 
GIULIO SCUTELLARI. 

segretario 

SIGNOR ABBATE 
CARLO INNOCENZIO FRUGONI. 



AC- 
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accademici professori 

signori 

Alessandro Ennemondo Petitot» 
Giambatista Boudard. 

Abate Giuseppe peroni. 

Andrea du Bois. 

Antonio Bresciani. 

Giuseppe Baldrighi. 

Giustino Menescardi. 

SiMONE Francesco Ravenet. 

ACCADEMICO PROFESSORE 
DI PROSPETTIVA 

Signor 

Francesco Grassi . 

ACCADEMICO PROFESSORE - 
DI NOTOMIA, E GEOMETRIA 

Signor 

Dottore Flaminio Torrigiani. 
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ACCADEMICI CONSIGLIERI ^ 
CON VOTO 

• Signori 

Conte Giacopo Sànvitale^. • 

Cónte- Arcidiacono Francesco Pettorelli* 
IÌÌ'archese'-FrÀncesco Ottavio Piazza. 

Conte Silvestro Ponticelli. . 

• ' 

ACCADEMICI D’ ONORE 

Signori 

Conte Luccino del Verme. 

Augusto di Kalio . 

Conte Antonio Costerbosa. 

Abate di Condillac. 

Conte Giulio Bajardi. 

Conte Aurelio Terrarossa Bernieri, 

Marchese Prospero Manara. 

Marchese^ Lionàrdo Malaspina; 

Marchese Diofebo* Mèli Lupi di Soragna. 

II Signor d* Angeuil 
> GiannAntonio ■ Corderino . 

Marchese Sigismondo” Bergonzi.- 
Prospero Carlo' Delfinone.,; 

r 

" Con- 
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Conte Cosimo del Bono. 

Michele du Bois. 

Abate Girard, 

ACCADEMICI D’ ONORE 
ACCETTATI, ED AGGREGATI 
ALLA REALE ACCADEMIA 
DOPO LA SUA FONDAZIONE* 

IN BOLOGNA 

Signori, 

Marchese Primicerio Floriano Malvezzi. 
March. Generale Senat. Giuseppe Davia. 
Antonio Beccadelli. 

Conte Gregorio Casali. 

Giampietro ( 

Francesco ( Fratelli Zanotti, 

Ercole ( 

Vittorio Bigari. 

Ercole Lelli . 

Domenico Fratta, 

Prospero Pesci. 

Giuseppe Varotti. 

Cesare Giuseppe Mazzoni; 

Carlo Lodi. 
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IN MILANO 

Signori ... 

Conte Giuseppe Maria Imbonati. 

Conte Francesco Litta. 

Conte Giorgio Giulini. 

Abate Gjacopo Villa. 

Matteo Gaetano Pisoni. 

Carlo Barretta. 

Carlo Giuseppe Merlo. 

Giulio Gagliori. • 

IN VENEZIA 

' 

Signori . 

Conte Francesco Algarotti. 

Giambatista Tiepolo. 

Anton Maria Zanetti. 

Francesco Costa.. 

Francesco Bognolo. 

IN VICENZA 

Signori . 

Domenico Cerato. 

Conte Enea Arnaldi. 

Conte Giuseppe Cerchiari. ^ 

Conte Ottone Calderarj. 

a IN PÀ- 



IN PARIGI 



Il Signor Fessard. 
Il Signor Doyen . 



IN ROMA 

Signori • 




Pompeo Girolamo Batoni. 
Domenico Corvi . 

D. Francesco Berghiera. 



IN VERONA 

Signori • 



Giambatista Cignaroli- 

Marchese Cavaliero Michele Sagramoso^ 
Conte Girolamo dal Pozzo. 

Conte Alessandro Pompei. 

Contessa Massimiliana Guarienti Gazzola* 



Marchese Carlo Valenti. 

D. Nicola Peschiera. 

IN TORINO 

Signori . 

Giuseppe Bartoli • 



i 



IN MANTOVA 

Signori . 
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IN FERRARA 

Signori . 

Giuseppe Antonio Ghedini. 
Francesco Antonio Pellegrini. 
Giuseppe Facchinetti. 

Massimo Baseggio.' 

Gaetano Barbieri . 

Antonio Foschini . 

Pietro Turchi . 



IN NAPOLI 

Signori . 

Conte Generale Gazola. 

IN PORLI’ 



Siznorì . 

Conte Paolo Cignani . 

IN BRESCIA 

Signori . 

Ortensia Poncarali. 

IN BERGAMO 

Signori . 

Conte Giacopd Carra^ra. 

IN FIRENZE 

Signori . 

<3 

Marchese Andrea Cerini. 
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Vincenzio Meucci . 

IN REGGIO 

Signori . 

Marchese Alfonso Taccoli. 

IN GENOVA 

Signori . 

Francesco Schiappini. 

Antonio Giolfi . 

IN PARMA 

Signori . 

Conte Camillo Scutellari. 

Steffano Droghi . 

Pietro Ballarini . 

Capitano Tenente Giuseppe Bolsi Marchesi. 
Carlo Poma. 

Maurizio Roger. 
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GRAZIE , E PRIVILEGI 

ACCORDATI 

DALLA MUNIFICENZA 

DEL 

REAL SOVRANO 

ALLA 

REALE ACCADEMIA 

DELLE BELLE ARTI 



IN PARMA. 
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GRAZIE , E PRIViLEG J . 

I, 

i Accademici faranno ammeflì a tutti gl’ 
inviti delle pubbliche Funzioni . Non fog-, 
giaceranno a carichi perfonali . Defide- 
rando con merito riconofciuto dall’ Acca- 
demia r onore della Cittadinanza , potranno ricor- 
rere per la Grazia al Real Sovrano , ben ficuri di 
ottenerla. 

I I. 

Utti gli Scolari dell’ Accademia , che fieno am- 
melfi con biglietto della medefima , durante il loro 
studio , faranno aneli’ effi immuni da’ carichi perfonali , 
jiè potranno edere aferitti soldati. 

I I I. 

(Qualunque straniero , che venga ad efercitarfi ne- 
gli Studj dell’ Accademia, torto che farà con bigliet- 
to della medefima approvato, edammeflb, dovrà nel- 
la fua dimora in Parma godervi di un tranquillo- 
domicilio. 




Chiun- 



I V. 



(^ Hiunque ardirà di offendere , o altrimenti ingiu- 
riare alcuno degli Accademici , o degli Attenenti ad 
effa , incorrerà la indignazione di S. A. R. , nè mai 
confeguirà la grazia , fe pria non avrà ottenuta la 
pace daU’ofFefo, o dui di lui eredi, febbene non abi- 
tallero in quelli Reali Stati. 

V, 

(Qualunque Accademico, che lia debitore per cau- 
le civili , non potrà edere carcerato . Non li potrà fa- 
re veruna efecuzione contro i fuoi beni , fenza ef- 
prelTa licenza delf Intendente Generale delle Reali 
Fabbriche, e, fàcendoft lènza quella, farà nulla, e li 
rìvocherà a Ipefe dei creditori. 

V I. 

Non pagherà, che la metà della fólita mercede, 
trattandofi di delitto. 

V I I. 

j[^^On potranno ufcire da Parma Opere infigni in 
pittura , e fcultura, fenzacchè ne fia interpellata T Ac- 
cade- 
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cademia, che riconofcendone il merito, ne farà pre- 
fente a chi fi dee il fuo fentimento , fempre fubordi- 
nato a chi può autorizzarlo per la concelTione . 

Vili. 

(Qualunque Accademico, che pubblicando qualche 
fua erudita fatica con le stampe, volefle decorarla col 
Nome , e con le Infegne dell’ Accademia , potrà far- 
lo, previa però la revifione, e l’approvazione d’ido- 
nei Suggetti , che faranno dall’ Accademia a ciò de- 
putati . 

I X. 

'^^Uole Sua Altezza Reale avere dell’ Accade- 
mia uua particolar cura, e protezione, ed in manife- 
fio fegno di ciò comanda , che le fue Arme Reali 
vengano efpofte fopra la Porta della medefima : Di- 
chiarando altresì, che il sito, ove fi ragunerà la llef- 
fa Accademia, febben non fulTe aggiacente al fuo 
Reai Palazzo, fia riguardato, e rifpettato come Cafa 
Reale . 



Tutti 



X. 






X Utti gli Scolari dell’ Accademia abbiano , e go- 
dano degli fteffi Privilegio che godono al prefente gli 
Scolari dell’ Univerlltà di Parma . 
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